
     Si avvicinarono a Gesù alcuni sadducèi – i quali dicono che non 
c’è risurrezione – e gli posero questa domanda:  

 

«Maestro, Mosè ci ha prescritto: “Se muore il fratello di qualcuno 
che ha moglie, ma è senza figli, suo fratello prenda la moglie e dia 
una discendenza al proprio fratello”. C’erano dunque sette fratelli: 
il primo, dopo aver preso moglie, morì senza figli. Allora la prese il 
secondo e poi il terzo e così tutti e sette morirono senza lasciare 
figli. Da ultimo morì anche la donna. La donna dunque, alla risur-
rezione, di chi sarà moglie? Poiché tutti e sette l’hanno avuta in 
moglie». 

 

Gesù rispose loro: «I figli di questo mondo prendono moglie e 
prendono marito; ma quelli che sono giudicati degni della vita 
futura e della risurrezione dai morti, non prendono né moglie né 
marito: infatti non possono più morire, perché sono uguali agli 
angeli e, poiché sono figli  della  risurrezione, sono figli di Dio.   

 

Che  poi  i morti risorgano, lo ha indicato anche Mosè a proposito 
del roveto, quando dice: “Il Signore è il  Dio di Abramo,  Dio  di  
Isacco e Dio di Giacobbe. Dio non è dei morti, ma dei viventi; per-
ché tutti vivono per lui». 

   È un modo condiviso quello del 

gruppo dei Sadducei: impostare 

una domanda o sviluppare un di-

scorso in modo da aver ragione.  

È così difficile cercare davvero ciò 

che è verità che viene quasi spon-

taneo farla coincidere con le no-

stre credenze e convinzioni.  

I Sadducei si avvicinano a Gesù 

per avere ragione, non per con-

frontarsi con la verità. Un modo di 

fare, come detto sopra, che è pre-

sente in tutti noi.  

Basta considerare come di questi 

tempi più che di dialogo si sia di-

ventati esperti di vaniloquio: vin-

cono le persone che davanti a una 

domanda buona hanno la capacità 

di sfuggire alla risposta con una 

battuta arguta.  

Non si ascolta per lasciarsi inter-

rogare dalla domanda o dalla ri-

sposta dell’altro, ma solo per con-

trobattere e magari denigrare e 

deridere; anche in questo campo, 

vince chi ha facilità di parola, chi 

sa ribaltare le cose per il proprio 

tornaconto, chi sa distrarre con 

argomentazioni alla moda, non chi 

cerca la verità.  

La televisione con certi conduttori 

e certi programmi -purtroppo- di 

audience, anche in questo campo è 

una pessima, dannosa maestra che 

inquina, spegne i cervelli e la per-

sonale capacità di scegliere. 
 

Gesù ascolta e risponde.  

Ascolta senza pregiudizio e rispon-

de senza cercare il compiacimento 

di  queste persone, che all’epoca 

erano un gruppo davvero potente e 

influente.   
 

Gesù esprime e indica la Verità 

che è tale perché va oltre il 

“secondo me è così”. Proprio den-

tro a quel riferimento (Mosè) che i 

Sadducei prendono come fonda-

mento per affermare ciò che credo-

no verità, Gesù trova un riferimen-

to diverso, “altro”, da quello che 

loro ritengono essere unico. 

 

Che cosa insegna questo brano?  

Insegna che nessuno possiede la 

Verità, perché la Verità è Dio e 

Dio nessuno può possederlo.  

Insegna che è meglio essere umili, 

che non vuol dire banali, nel modo 

di pensare, di confrontarsi, di spe-

rimentare, di decidere, di sceglie-

re: il meglio è sempre un passo 

avanti a quello che ho sperimenta-

to e la verità è sempre e ancora 

almeno un passo più avanti del mio 

pensiero, del mio sentire, del mio 

partito, della mia fede. 
 

E poi penso che questo brano mi 

liberi dalla curiosità del poter 

sapere cosa e come sarà la vita 

dopo la morte. Gesù afferma la 

risurrezione, e questa è la nostra 

fede e questo ci basta.  

Aver fede nella risurrezione è vive-

re riferendosi alla scelta che Gesù 

ha compiuto, donato e testimoniato 

con parole, gesti, fatti, sentimenti, 

preghiere e modi che hanno fatto 

aumentare la vita in chi li ha rice-

vuti. 

 

Nel giorno della risurrezione la 

vita sarà così rinnovata e piena e 

bella e vera e forte e simile a quel-

la di Dio da non aver più nessun 

bisogno: saremo come Dio, tutto in 

tutti.  

Nel frattempo l’unico modo possi-

bile di vivere è quello di portare 

vita, così da essere persone degne 

di risurrezione.    
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- DOMENICA 10 NOVEMBRE -  

XXXII DEL TEMPO ORDINARIO 
 

ore 7.45 - Preghiera di Lode  

ore 8 - 10.30 - 18.30  

Messa per la Comunità 
 

LUNEDÌ 11 - MARTINO, VESCOVO 

 

ore 15 - in cimitero: Messa per Pino 

Volanti; Provvidenza, Marcello e per 

tutti i defunti del nostro cimitero. 
 

MARTEDÌ 12 - GIOSAFAT, MARTIRE 
 

ore 18.30 - Messa per Giuseppe Sanco; 
Francesca, Renato e Silvio Gambato;  
 

MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE  
 

ore 18.30 - Messa per le Anime 
 

GIOVEDÌ 14 NOVEMBRE 
 

ore 18.30 - Messa per chiedere il dono delle 
vocazioni a pieno servizio della Chiesa;  
 

VENERDÌ 15 - ALBERTO M., VESCOVO 
 

ore 16.30 - Messa per Mario Biasion  
- a seguire: Adorazione personale a Gesù 
Eucaristia; alle 19 preghiera del Vespero e 
benedizione. 

 

SABATO 16 NOVEMBRE  
 

ore 18.30 - Messa per Ida Lana e Antonio 
Piran; Elisabetta Coppo e Nonni defunti;   

 

- DOMENICA 17 NOVEMBRE -  

XXXIII DEL TEMPO ORDINARIO 
 

ore 7.45 - Preghiera di Lode  

ore 8 - Messa per la Comunità 

ore 11 - Mariano Faccio;  

Emanuela Sandonà Rampazzo  

ore 18.30 - Messa per la Comunità 
 

 Ricordiamo che nel mese di Novembre  

la Messa del Lunedì sarà celebrata  

in cimitero, alle ore 15.  

SEGRETERIA  
PARROCCHIA   
049.713571 

329.73.80.379 
 

SCUOLA 
DELL’INFANZIA      

049.713730  
 

D. FABIO 
349.23.20.803 

 

D. MASSIMO   
347.88.10.000 

Domenica  
10 Novembre 

 

Festa  
di San  

Martino 
 

Inizio comuni-
tario di tutte 
le attività e in 
particolare del 

Catechismo.  
 

Dopo la Messa 
del mattino ci 
si fermerà in 

patronato per 
un semplice 

pranzo comu-
nitario e nel 
pomeriggio ci 

saranno parec-
chie proposte, 
giochi, intrat-
tenimento  e 
varie attività 

LETTURA SPIRITUALE DELLA 
SCRITTURA 

Giovedì 14 Novembre 
 

   Secondo incontro  sulla Parola di Dio, 
impareremo a leggere e farci interro-
gare dalle Scritture. 

La proposta è rivolta ai giovani  
dai 18 ai 35 anni.  

IL GRUPPO CHIERICHETTI 
“M’infumego d’incenso” 

 

   Invitano tutti i ragazzi che frequenta-
no le classi  

dalla 3a elementare alla 2a media  
ad un incontro che si svolgerà Sabato 
23 Novembre dalle ore 17.00 alle 19.30 

in patronato. 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%2024,46-53
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DOMENICA 10 
 Festa di San Martino! 

Alla messa delle 10.30 ci si 
troverà assieme per dare un 
via “ufficiale” e comunitario 
alle varie attività dell’anno; 
si proseguirà poi assieme 
per un semplice pranzo in 
patronato, nel pomeriggio: 
giochi, animazioni, castagne, 
spettacolo di magia e altro, 
in patronato.  

 Per il programma completo 
della festa si può vedere il 
depliant stampato a parte.   

 

LUNEDI 11 
 ore 16 - Incontro con la Presi-

denza del Consiglio Pastorale; 
 ore 19.30 - Incontro tra i due 

gruppi Caritas di S. Ignazio e 
Montà: una preghiera assieme 
e quindi si condividerà anche 
la cena con il modo “porta e 
condividi”;  

 

MARTEDI 12 

 

ore  21 - incontro di Catechesi 
per gli Adulti, sul tema del Batte-
simo;  

 

MERCOLEDI 13 
 

 ore 21 - incontro con il Grup-
po delle Liturgia;  

 ore 21 - incontro con la Comu-
nità Capi Scout;  

 

VENERDI 15 
 

 ore 21 - incontro per la Scuo-
la di Preghiera per Adulti; 
vedi riquadro a lato;   

 

SABATO 16  
 

 ore 15 - catechesi secondo 
l’orario  dei vari gruppi; 

 in serata, pizza con il Gruppo 
dei Chierichetti.  

 

DOMENICA 17 
 Celebreremo la Festa del 

Ringraziamento: vedi il 
riquadro a lato.   

      

Per quella domenica le  
Messe del mattino  

saranno alle 8 e alle 11. 
  

 in piazza ci  sarà 
l’esposizione di alcuni 
animali;  

 verrà riproposta anche la 
tradizionale sfilata dei 
trattori per alcune vie del 
quartiere; 

 dopo la Messa delle 11 si 
benediranno i mezzi del  
lavoro e chi li governa e 
quindi si potrà pranzare 
assieme in patronato.  

 Per il pranzo comunita-
rio si potrà vedere il me-
nù in una apposita locan-
dina in patronato e al più 
presto saranno aperte le 
iscrizioni.  

Incontro con un cardiologo  
 
 

Mercoledì 13 Novembre, alle 15, in patro-

nato, ci sarà un incontro aperto a tutti, con un 
medico cardiologo che parlerà sulle malattie 
cardiache.  

  Il prossimo incontro sarà Venerdì 15 No-
vembre, alle 21, sempre nella chiesa di 
Cristo Risorto, a Mortise.  Il tema della pre-
ghiera riguarderà  l’Affettività. 

 

 

 Domenica prossima, nella bella cornice della Festa del Ringraziamento avremo l’opportunità di aiutare chi sta nel 

bisogno acquistando Mezzo chilo di pane MezzoSale, preparato con il 50% di sale in meno, secondo la ricetta codi-

ficata dal Ministero della Salute e dalla Federazione Italiana Panificatori.   

 È una iniziativa per aiutare La Bussola, un centro diurno della nostra città, che dà una mano a chi non ha più 

una casa o a chi affronta un periodo di grande difficoltà. 

 

 
...anche di domenica pomeriggio 

 

  Con un gruppo di genitori si sta pensando di iniziare ad aprire il patronato an-
che nel pomeriggio della domenica. È una buona iniziativa! 
  Si inizierà da Domenica 10 Novembre, per la festa di San Martino dalle 15 
alle 18. 
 

Tra i genitori, e non solo, c’è qualcuno disponibile  
a dare una mano?  

 
 

  Chi volesse dare la sua disponibilità ne parli con i preti o venga Sabato 30 No-
vembre alle 9, in patronato, per una riunione. 

   Alla  messa delle 10.30 del prossimo 8 
Dicembre, festa dell’Immacolata Con-
cezione, celebreremo gli anniversari 
di Matrimonio.  
Chi desiderasse ringraziare assieme il Signo-
re per gli anni vissuti assieme e mettere nel-
la protezione di Maria la propria coppia e la 
propria famiglia può dare l’adesione in segre-
teria parrocchiale, al mattino dalle 9 alle 
12.30.    

TORNA LA PROPOSTA 

DI AIUTO E 

SOLIDARIETA’ 

“DI PANE IN MEGLIO”  


